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Tv più forte 
del Borsino 

L « 

a Rivistena» ha 
avviato da tempo 
una iniziativa on-
ginale registrare 

. ^ ^ il numero delle 
recensioni e lo 

spazio recensono in centimetri 
quadrati che dedicano men 
silmente a ciascun editore i 
supplementi librari di alcuni 
quotidiani italiani «Corriere 
della Sera» «Il Giornale nuo­
vo» «Il Manifesto» «Il Sole 24 
ore» «La Stampa» e «I Unità» 
Ora un volumetto primo di 
una collana della rivista rat 
coglie i dati 1991 assieme a 
commenti riflessioni e testi 
momanze di critici letteran 
studiosi delle comunicazioni 
di massa responsabili di sup­
plementi e di uffici stampa 
editori librai eccetera (Ao co 
municazione editoriale Uffici 
stampa e supplementi letterari 
a confronto a cura di Bea Ma 
riti pagg 155 lire280001 Li 
niziativa ha limiti dichiarati 
fornisct un analisi meramente 
quantitativa e prende in consi 
derazione soltanto le recensio 
ni escludendo cosi tutte quelle 
forme e formule giornalistiche 
che dominano oggi nell infor 
mazione (e promozione) li 
brana 

Entro questi limiti il «Borsino 
delle recensioni» non può na­
turalmente fornire delle so 
stanziali novità ma qualche 
utile conferma e qualche d*to 
in più la diminuzione delle ti­
rature del quotidiano nei gior­
ni del supplemento come ri 
flesso della nstretta area di let 
tura libraria in Italia la penaliz 
zazionc recensona della ma 
mi ilistica rispetto alla narrati 
va t alla saggistica la 
prevalenza di alcuni editori 
per lo più grandi nel numero e 
nello spaa/io delle recensioni 
( Mondadori Einaudi Garzan­
ti Rizzoli 11 Mulino Adelphi), 
e in generale una forte con 
ctntrazionc analoga a quella 
delle vendite (il 5,i% degli edi 
tori recensiti realizza il 65 3£ 
del totale) e la diversa classifi 
ca delle recensioni in rapporto 
ai titoli pubblicati che registra 
un attenzione più marcata ver 
so certe case editrici di dimen 
sioni e fatturato assai conteuu 
lo 

Quanto ai temi affrontati ne 
gli interventi e commenti che 
corredano il volume il più 
nuovo (perché finora meno 
indagato) e quello dell ufficio 
stampa e della profonda tra 
sforma/ione che lo ha investi 
to negli ultimi decenni ren 

dendo sempre più indefinito il 
suo ruolo (Gorgani) ed esten 
dendolo strumentalmente (so 
prattulto presso le case editrici 
maggiori) dai contatti con i re 
sponsabili di pagina o supple 
mento e con i recensori a 
compiti di pubbliche relazioni 
promozione o addinttura pub 
blicifà in un «contesto che ten 
de a pnvilegiare intrattenimcn 
ti, cene e cocktail rispetto a un 
seno lavoro sul testo o sulla fi 
gura dell autore» (De Chinco) 
tipico il caso dei premi letteran 
(Casartelli) Mentre è molto 
sentita per contro 1 esigenza di 
restituire ali ufficio stampa un 
suo luolo specifico ma inserì 
to nei processi di ideazione e 
produzione editonale e irnpe 
gnato più nel rafforzamento 
dell immagine complessiva 
della Casa che nella promo­
zione del singolo titolo (De 
Chini o Gorgani) 

Tornano poi le denunce dei 
condizionamenti della prò 
pneta i quali sono assai più 
operanti per la venta attraverso 
la oggettiva «rete di lapponi 
che 'ega ali interno delia so 
cieta culturale recenson gior 
nalisti funzionari di case edi 
trio» con relative nehieste e 
scambi ^Sereni) di quanto 
non lo siano le «pressioni» di 
rette 'De Chirico) 

Tornano soprattutto con 
novità di argomentazioni le 
verifiche dell efficacia e fun­
zionalità informativa e cntica 
della recensione istituzionale e 
delle altre forme e formule so 
pra citate (anzitutto nei con 
fronti del lettore), con posizio 
ni spesso divaricate Dell una 
si dichiara la casi (Polese) 
con proposte alternative (la 
«scheda» di Cesareo la «critica 
valutativa» di Spinazzola la 
«critica editoriale» di Abruzze 
se) , o al contrano la perduran 
te vai dita (Crovi) delle altre 
la fuemante «attenzione spa 
smod ca ali esclusiva e ali an 
tepnma» (De Chmco) la pre­
testuosa «spettacolarizzazione 
delle notizie» (Sereni) o al 
contri no la possibilità di «con 
testualizzare il libro ( ) in un 
intervento di più ampio respi 
ro» (Polese, sulle anticipazioni 
a più /oci) Ma Pivetta ricorda 
quale sia il vero contesto in cui 
finisct per ndimensionarsi 
confondersi o vanificarsi il ruo­
lo dell informazione e critica li-
brand «i passaggi televisivi i 
manifesti pubblicitari le vetri­
ne inzeppate i rapporti con i 
librai le operazioni in genera 
le insomma di marketing» 

Il buio in sala: nella crisi dell'editoria cinematografica piombano videocasset­
te e laserdisc, che si preannunciano come nuovi veicoli per ogni discorso cri­
tico sul cinema, sostituendo il supporto tradizionale della pagina stampata 

Video acchiappatutto 
Il fatto è so t to gli o c c h i di tutti: il film è d iventato un 
p r o d o t t o ed i tor ia le . Ormai , c e r t o , n o n è più u n a 
novità. S e n e è d i s c u s s o mol t i s s imo , In convegn i e 
riviste, e i n t o m o al f e n o m e n o dell ' h o m e v i d e o s i è 
sv i luppata tutta una pubbl ic i s t ica spec ia l izzata . 
A d e s s o p e r ò , s e m b r a affacciarsi la poss ibi l i tà c h e la 
v i d e o c a s s e t t a ( e 11 s u o d i s c e n d e n t e t e c n o l o g i c a m e n t e 
per fez ionato , il l a s e r d i s c ) d ivenga protagonis ta in 
futuro di una radica le t ras formaz ione del l 'edi tor ia 
c inematograf ica , in quest i ultimi tempi n o n 
p r e c i s a m e n t e in o t t ima sa lute . L'ipotesi è c i o è c h e 
v i d e o c a s s e t t e e l a serd i sc si i m p o n g a n o ne i pross imi 
anni quali nuovi ve ico l i p e r i d i scors i sul c i n e m a , 
s o s t i t u e n d o il s u p p o r t o tradiz ionale de l l ibro. 

% esplosione del L ' I home video nel 
le edicolt e nelle 
librerie ha ormai 

„ _ _ _ _ _ . dehnitiviim n.e 
incrinato qui Ila 

che appanva in passato t ome 
I inconciliabile antinomia fra 
libro e film Secondo Antonio 
Costa docente di Stona di 111 
nema al Dams di Boloi n ì 
•1 avvento delle vidooc ìvsUle 
ha di fatto avvicinato la moda 
lità della visione a quella di Ila 
lettura 11 videoregistratori ci 
offre la possibilità di produrre 
degli se irti nello scorrimento 
delle irnm igini Come il ettor" 
del romanzo 1 vicleosp' Italo 
re può oggi arrestare quando 
vuole la sua visioni tornare in 
dietro ricominciare Vedere 
un film somiglia sempre pm a 
leggere un film Va sottolinea 
to però che questa possibili! "i 
di decostruzione chi e indili) 
blamente uno strumi ntc» prc 
ziosivsimo nelle mani dt I nei r 
calore p-oduce contenipor i 
neamente l.i situazione par i 
dossale di privare il film di uno 
dei suoi pnncipi strutturali il 
suo i arattere di evinto irrevi r 
sibilc» 

Al di là degli aspetti teorici 
della questione e evidente i he 
questa nuova prossimità di I 
(video)film al libro può com 
portare conseguenze notevo 
Itssime per I editoria i memato 
grafica II critico lo storico il 

teorico del cinema hanno oggi 
I opportunità di superare quel 
II tanto «i ionie ntare» quanto 
ptoblc madia -fatalità» che nel 
l')75 Raymond Bellour vedeva 
frapporsi fra il ricercatore e il 
testo filmico «ti sto introvabile» 
penhe «non citabile» Non is 

(o non sareblx ) più necessa 
rio affidarsi ali est rcizio per 
sua natur i inaili guato della 
«desi nzioni» di una sequenza 
di un inqu idratura di un nio 
viniento di macchina oggi tut 
to questo si può «citare» come 
un brino letterario o con 
maggiore ipp'ossimaziorie 
ioti» uri c| i ulro in un volume 
(I arte 

Nonostante li enormi possi 
Mila offerte d ille nuove tee 
nologie ai discor.1 sul cinema 
si e ancora in questo campo in 
una fase sperimentale Certo 
11 formula de I abro più film ha 
da k m pò fatto il suo ingresso 
ni Ile librerie ni i le videocas 
sette allegale ai volumi conten 
gono qu isi sempre appunto 
dei film e non ludi sul cinema 
ri alizzati in immagini in movi 
mi nto f il caso per esempio 
del volume collettivo Sperduto 
ni I Imi» edito lo scorso inver 
no da Cappelli e affiancalo 
dalla riproduzione dello splcn 
dido Malombra giralo nel 
1917 da Camme Gallone Ed è 
il caso del saggio di Paola 
Vrcmin (edito da Alternando 
dulie ilo al Carpaccio di Ro 
bertei IxMighi, un documenta 

MONICA DALL'ASTA 

no d arte realizzato nel 19*17 e 
che pure presenta una singola 
re sintonia con le questioni 
iperte dalle nuove tecnologie 
allo studio del i ulema esercì 
tandosi nella pratica del «cnlo 
liliin della critica dar te con 
dotta |>er mezzo del film non 
indicava forse Longhi un nuo 
vo orizzonte alla stessa critica 
cinematografica'Ma comedi 
eevamo su queslo fronle sia 
nio solo agli inizi I tentativi più 
interessanti di impiegare il vi 
eleo e ome veicolo di un discor 
so sul cinema si sono verificati 
finora soprattutto in e ampo di­
dattico dalpionienslicoiV/Wto 
cinema (curato fr.i il 1983 e il 
1987 da Giovanna Gngnaffini 
con la regia di Nene Gngnaffini 
e f-rancesco Conversano) fino 
al recente Arrivano i video di 
Marco Borrone Paolo Castelli 
e Giancarlo Zappoli Eppure 
se è da qualche tempo in libre 
ria una videonvista di cinema 
horror {Fantazone pubblicala 
a 1 orino) che cosa impedisce 
di pensare a una storia del ci 
nema per immagini in movi 
mento' 

«La domanda che ci pongo 
no le nuove tecnologie - die e 
Giorgio 1 mazzi docente di 
Storia del cinema a Padova - e 
appunto questa continuerò 
nio a fare una critica una di 
dattica un editoria cinemato­
grafica solo della parola7 Da 
questo punto di vista mi sem 
bra che si sconti un grave ntar 
do F incredibile per esempio 
che ancora non esista una ci 
necr tica televisiva e che inve 
ce sul piccolo schermo il cine 
ma e ontinui a essere usalo co 
me pretesto per introdurre di 
battiti che con il cinema non 
Iranno niente a che fare » 

«Non è vero che non esista 
una critica televisiva del cine 
ma - ribatte Alberto Farassino 
docente di Stona del cinema a 
Trieste Mi sembra che Huon 
orano dimostn appunto co 
me il montaggio di frammenti 
di cinema consenta un esercì 
zio critico di tipo nuovo 11 prò 
blema e però che questo tipo 

di operazione ù possibile solo 
per il cinema del passalo per 
e M I elaborazione dei mate 
riali ha bisogno di tempi lun 
gin non può essere immediata 
come la recensione eia quoti 
diano Una trasformazione ra 
dicale po'ra forse venire in fu 
turo dalla tecnologia laser ba 
sata appunto sul principio del 
I immediatezza E allora dav 
vero la critica cinematografica 
dovrà impegnarsi a riformulare 
le sue catege ne II confronto 
con questi nuovi mezzi rende 
insufficiente quel patnmonio 
di 10 o 20 termini tecnici che 
invece bastano quando di ci 
nema si deve solo scrivere» 

Proprio con il laser disc (o 
videodisco) Karassino JLWVJ 
lavorato due anni fa per «Dcn 
Irò il cinema» un progetto pro­
mosso d ili Istituto I uce che si 
proponeva come un ipotesi di 
stona del cinema interattiva E 
ancora intorno al laser disc si 
muove l,i ricerca «Datafilm» da 
lui coordinata presso I Umve r 
sita di Inesle I idea è di eia 
Dorare un programma che 
consenta al computer di gesti 
re il videolettore trasformali 
dolo da semplice strumento di 
visione a slnjinento di analisi 
del film Nel laser disc ogni fo 
togramm.i è numerato il che 
permette I accesso istantaneo 
in qualunque momento a 
qualsiasi punto del film Con 
un programma adeguato di 
venta allora possibile segmen 
tare il lesto isolando la sene di 
eli menti pertinenti ali analisi 
tutti I primi pi mi tulle le appa 
tizioni di un certo attore tutte 
le carrellate tutte le voci off 
«È questa possibilità di seg 
mentazione prcssoe he illimita 
ta spiega Faravsino - che ci 
mette eli fronte ali esigenza di 
riformulare le nostre categorie 
Ogni punto del film può diven 
lari pertinente ma come si 
chiama quel punto dove una 
carrellata ò arrivata a metà'» 

Questo nuovo affascinante 
strumento per lo studio del ci 
nenia renderà obsolete le aria 
lisi scritte mettendo fuori gio 

co la pratica della descrizione 
soggettiva' Trattandosi di uno 
scenario futuro a questa do 
manda si puel rispondere forse 
solo con un altra domanda 
quella che Btllour si poneva 
quasi veni anni fa e che sem 
bra assumere oggi una sfuma 
tura premonitoria «Questa im 
prowisa citabilità che il film 
permeile in rapporto a se stes 
so ha evidentemente il suo 
contrario il linguaggio orale 
(I analisi su supporlo audiovi 
sivo) potrà mai dire ciò che di 
ce il linguaggio senrto'» 

Il progetto «Datahlm» è per il 
momento in fase sperimenta 
le ma f-arassino non esclude 
che si arrivi in futuro a elabo 
rame una versione commer 
ciale «CO bisogno ancora di 
molto lavoro ma il nostro 
obiettivo e di giungere a una 
versione consumer del prò 
gramma destinata soprattutto 
al pubblico degli studenli e de 
gli studiosi di cinema» C'è da 
scommettere allora che il la 
ser disc non tarderà mollo a 
entrare in libreria Negli Stati 
Uniti sono già diverse migliaia i 
film disponibili su questo sup 
porto F la nuova frontiera del 
I home video ali interno del 
quale sembra introdurre una 
forma di specializzazione in 
qualche modo simile a quella 
dell editoria libraria «I videodi 
schi pubblicati negli Stati Umti 
- dice ancora Farassino - oltre 
al film contengono spesso di 
versi materiali di supporto in 
terviste agli autori foto di sce 
na brani di sceneggiatura» Il 
videodisco metterà allora fine 
alla diffusione dei film in edi 
cola tanto spesso deturpati in 
edizioni scrilenate' «Ma questo 
non e un problema - sorride 
Harassino - La cosa importan 
te è che da oggi accanto a 
queste brutte edizioni possia 
nio averne anche di belle Edi 
zioni cntiche di film altrettan 
to accurate di quelle disponibi 
li in campo letterano» 

(2-fine) 

NERO ITALIANO 

Quando la storia 
trova il delitto 

AURELIO MINONNE 

G
li eventi del pre 
sente trovano 

spesso ragioni in 
episodi del passa 

m^mm^mm te» me glio se CJSCU 
ri ancor meglio se 

rimossi dalla coscienza o si 
polti dalla memoria Su (]iie sto 
assunto si fondano e si soste n 
tato due rom mzi freschi eli 
stampa entrambi sintomi del 
la buona salute del nero Italia 
no genere a cui sono indiscu 
tibilmente ascnvibili 

In quello di lanario M n 
chiavelli che sembra avere or 
mai del tutto abbandon ilo le 
rabbiose mvestig izioni del v i 
gente S irti Antonio il pass ito 
ò costituito dai giorni imim 
diatamenle seguenti li libera 
zione dal nazifasc ismo in quel 
la rca emiliana venuta ali i ri 
balta per alcuni torbidi episodi 
di vendetta ed altrettanto osi u 
ri regolamenti di conti i tempo 
scaduto di cui furono prolage» 
nisti militimi delle formazioni 
partigiane In un paesino del 
I Appennino torna Bolero Ra 
nucci professore universitano 
divoralo dai dubbi e d i ! so 
spetti sul passalo di suo padre 
espone ntc di spicco del partito 
comunista che un giorno in 
quello stesso paese tornò su ri 
chiesta di logliatti e scornpar 
ve senza e he neppure il corpo 
fosse mai ritrovai» Quella eli 
Bolero e un indagine storie a e 
filologica attorno illa quale 
cresce però I agitazione di al 
cuni superstiti di que I dopo 
guerra e per effe tto de II i qu i 
le alcune vite s inte munpono 
prima del tempo con misteri'» 
sa violenza Solo il lettore co 
noscerà la ve ntà su quei giorni 
mentre Bolero tornerà ìlk sui 
occupazioni frustralo e deluso 
e soprattutto incapace di dee i 
dere dove povsa essere fissato 
il punto in cui la giustizia si tra 
muta in vendetta e la resistei! 
/à in violenza 

Macchiavelli pur senza di 
chiarare esplicitamente quel 
che pensa è però assai abil( 
nel contestualizzare in una c i 
tena temporale di cause ed 11 
(etti di azioni e reazioni i moti 
intenon e le pratiche esteriori 
di una sequenza storica altri 
menti illeggibile peggio iute 
ressalamenle travisabilc 

Più banale il pretesto narra 
tivo di Remo ouerrmi ma non 
meno brillanti gli esiti II passa 
to che funge da motore per la 
fatale emersione di tutti i suoi 

nodi il |K I ini de I pri mie e 
qui Ilo di i pruni ini) G0 qu m 
do il t»oc ri ci (inumilo i t i r i 
i o Inizimi! industriile Ir 1 lor 
in ìv tu > ine luti ibilmi nle I 'I i 
li i e ont nini 1 nnileiim indo u 
iltr i v r . i I i r ulif 'e , r le e 

leusioiii i juki box I istruzio 
ne ili in issa i linci! ìKgi i unii 
pori une l ti In un liorgc» de I 
M mie rr ili un i I) nel i di ri 
C iz/iin in u r e a di iwenturi 
sottnse mi un p itto di s u glie 
li e in j ost i i le limili i/ione 
de I \ u e li <> Be lini I i pecora 
nera spore u r ìsandnt.i del 
I i 11 inunit i ve rso eli lui e la 
se uno dei rig izzi li i lime no 
un inutili di risentimenti» M i 
il viKiliiif 1>< imi non i> in e i.a 
e la band i si di idi pc ree re ir 
'o II giorno deipo il vecchio 
erra ritrov ite» e id i\( re in loti 

do i un pozzo Disu izia <»n 
e ludi il un dico leg ile In 11 
I inni dopo il e isei si ri ipre e i 
cincjii' r ig ezzi dive nuli adulli 
si ritrov me» ineor i insie i ìe in 
chiod iti d il rimorse» e d il sn 
spcttoreuproco per d ire slo 
k,o ni II i pili im|K)lente r'*se 
cnizmne ili irbilno de 1 de sti 
no illt u nsioni nm iste1 irriso! 
li Ire ni min prima 

Pur con quale In concessici 
ne di troppo alle i niimer izioni 
- eht I inno KOZZ ini in une n e 
ìtmosfer i - de gli oe.Ce tti d uso 
di un mie r i gcner izioni (il 
dopobirb i Ole1 Spici e i loto 
rom inzi di Bolero I lini i dischi 
eli Solctnion Burkc ( 1turali del 
Wvler Ve li i Incallì x I Arnoldo 
ho l il II /sr hi (k I tesoro e 1 i \ 
e il inli ( i r M II i di Min i jw r i 
proi'ull' i il i i in il birr i Ri 
ino Gii nini e ' nini I) l»e ne 11 
su i si^ri i ippe s uilendol i un 
pò solo rie II 1 ve onci i ] irte 
Maeclnavelli invece pili 
ase lutto e più uso al mestiere 
evit i le tr ippolc di I de scnltivi 
sino i dil le le gii sennnie]ua 
e 11 il Ile le del suo snrc ismo e 
ilsak di I suodisini mie» e col 
piv e ini or i un i volt ì ne 1 se 
gno dimctstrando che s può 
lari Ir Uè r.itui i e n o e finzione 
non solo Ir t< lido ispir izione 
d ili ì n ili i ni i | lopone ndo 
ni inch( unichiive credibile 
incordi' inelirella di lettura 

criiic i 

Lorlano MacchlavelU 
•Un mandole» a quattro lati» 
Rizzoli |» »gg 287 lire 2S 0(10 
Remo Guerrini 
-' »st,ite ne r i» Mond ide»n 
pigg Mi lire »2 00C 
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CARTONI - L'Etna di Treviso 
contro l'utopia di Pimpa 

FRANCO SERRA 

U na ragnolina bian 
ca a pois rossi oc­
chieggia dai gior 
nali a fumetti a dir-

, „ , _ _ _ ci che per ì picco­
li I utopia se non 

proprio possibile è almeno an 
cora un diritto Creata da Altan 
e pubblicata dal 1975 sul Cor 
nenno già Corriere dei Piccoli 
Pimpa è infatti la custode più 
gelosa di un utopia positiva 11 
dea dell armonia tra gli esseri 
viventi e non sulla Terra 

Le avventure di Pimpa sono 
state trasformate ir cartone 
animato da Osvaldo Cavandoli 
per I agenzia Quipos e tra 
smesse dalla Rai qualche anno 
fa Ora tornano su video cas­
setta distribuite da Foni! Cetra 
In edicola Pimpa e una bocca 
ta d ana fresca nel mondo un 
pò claustrofobtco delle pro­
duzioni di cartone animato 
Non solo italiane Sotto molti 
aspetti le delicate avventure 
del cucciolo a pois sono da 
considerarsi paradossalmente 
estremiste Totalmente libere e 
svincolate da qualsiasi legame, 
se non formale con modelli 
narrativi tipologie di contenu 
ti nfenmenti d immagine 
preesistenti 'e avventure di 
Pimpa sono un beli esempio di 
puro divertimento anarchico 
Della qualità che solo un bam­
bino 6 in grado di concepire A 
questo proposito, bisogna n-
cordare che Altan ha dichiara 
to più volte di aver solo Inter 
prelato in questo lavoro «sog 
getti» suggenti da sua figlia 
Chicca 

Pimpa vive in un mondo 
senza antagonisti dove il male 
e il bene non sono elementi 
accertali e dove il reale è visto 
attraverso lo specchio defor 
mante della surrealtà I com­
pagni di Pimpa sono i mobili di 
casa gli alberi gli aquiloni il 
sole e le nuvole Da ogni ogget 

braccìni e gambute che ne fan­
no i protagonisti di una sorta di 
pan-animalismo dove tutto è 
gioco e divertimento Ma e ò 
da dire che Chicca è fortunata 
ad avere un padre cosi bravo a 
interpolare le sue stone Ben 
altre ce se realizzano altri barn 
bini labiati alla possibilità di 
produrre autonomamente loro 
stonc a cartoni animati 

Le abbiamo viste a Treviso-
cartoon festival internazionale 
del cinema d animazione che 
si ò svolto ai primi di giugno Si 
tratta di brevi cortometraggi a 
tema realizzali nel giro di tre 
giorni dai ragazzi delle scuole 
medie di Treviso con I assi 
slenza del gruppo canadese di 
Animathon che ha sviluppato 
un metodo di realzzazione ra 
pida di brevi cartoni animati in 
super 8 II tema del lavoro pro­
posto questanno ai ragazzi 
era «L Etna», metafora della 
questione meridionale Trevi­
so corre è facile immaginare 
non si i' dimostrata insensibile 
al problema La qualità del 
1 approe ciò di questi ragazzi a 
tale argomento offre tuttavia 
più di qualche spunto di nfles 
sione II titolo di uno di questi 
brevi filmati era uno sgorbiano 
«Forza f tua'» e generalmente 
il cnteno con cui è slato tratta 
to larg smento rispondeva a 
questo genere d'impostazione 
Ora, I atteggiamento di emar 
ginazione nei confronti di una 
parte del paese vissuta come 
un corpo estraneo da espelle 
re, proveniente da zone che 
hanno ciato tanti voti al partito 
promotore dello stesso sfascio 
che ora nell immaginano co 
mune v e n e addebitato in loto 
alla genre del Sud preoccupa 
Ma nel -aso specifico, preoc­
cupa ancora di più che di que­
sto atteggiamento violento si 
siano fatti portavoce dei ragaz-

FUMETTI - Intrepido, storie 
giovani (un po' neorealiste) 

GIANCARLO ASCARI 

% ostalo un lempo 
* molti anni fu in 

• cui i termini fu 
^ » ^ / muto e awentu 

ra esotica coni 
cidevano Gli edi 

ton saturi di reminiscenze sai 
gananc facevano a gara in 
ventando per i loro giornali te 
stale di intonazione eroica Si 
parla degli anni 30 quando 
queste nviste si chiamavano 
«L Audace» o «L avventuroso» 
e parevano più nomi di navi 
che di albi a fumetti Poi nel 
dopoguerra apparvero inoli 
più sbarazzini come «Il Monel 
lo» in cui si cercava di narrare 
con toni neorealistici il e lima 
della ricostruzione Oggi di 
tulle queste riviste non resta 

I ultima testata con un nome 
da nave rimasta sulla piazza 
ha attuato un audace virala 
e inibì indo totalmente rotta 
ed equipaggio Si tratta del 
I «Intrepido» un giornale che 
ha accompagnato le adole 
scenze di molte generazioni 
ospitando sulle sue pagine no 
mi gloriosi del di >egno popola 
re italiano bdiiO da una casa 
editrice mollo attiva nei fotoro 
manzi I «Intrepido» ha sempre 
cercalo una propria strada di 
narr.izionc a fumetti per il 
grande pubblico Se alcuni ri 
cordano le avventure del pnn 
cipe Chiomadoro ospitate da 
quel giornale alla fine degli an 
ni 50 molti ricorderanno an 
che le storie che neali albi de-

VIDEO - Professore coreano 
«maestro» di Bodhi Dharma 

ENRICO LIVRACHI 

U n impresa titani 
ca quella del co 
roano del sud 
Yong Kyun Bae 

, _ „ _ „ „ , durata quasi un 
decennio Girare 

un film cosi distante cosi 
estraneo nspetto ai modelli 
culturali e cosi eccentrico an 
che in riferimento agli stereoli 
pi del cinema orientale d oggi 
non può essere definito in altro 
modo Tanto più vista la persi 
stenza durante la fase ideativa 
del film delle leggi pazzesche 
che regolavano la einemato 
grafia sudcoreana tagliando le 
gambe a qualsiasi velleità pro­
duttiva indipendente F tutta 
via un «nuovo» cinema corea 
no sembra ora cominci a muo 
versi dopo il crollo recente di 
quelle leggi e un film come 
Perchè Sodili Dharma è partito 

moda beai o il movimento stu 
dentesco in cui i buoni erano 
giovani operai in compctizio 
ne amorosa con figli di papà 
mascalzoni Ora da alcuni 
mesi I «Intrepido» è diventato 
un giornale di fumetti metro 
politam con un apertura a una 
fascia di pubblico, quella dei 
giovani consumatori di imma 
ginario urbano, di cui pareva 
finora essersi accorto con pro­
fitto solo I cdilore Sergio Be> 
nelli Sul nuovo «Intrepido» in 
fatti realizzato con sceneggia 
ton e disegnatori italiani ap 
paiono lutti i temi che oggi si 
aggirano tra gli adolescenti 
horror bande giovanili heavy 
rock e rap cyberpunk F la pn 
ma volta nel nostro paese che 
una simile operazione viene 
attuala non da una rivista di 
tendenza o da un grtippo di 
autori ma rivolgendosi mas 
sguarnente al grande pubbli 
co In realtà nei paesi anglo 
sassoni esistono nrozloiti ^n i 

per I Unente (che viene edita 
to ora in cassella dalla Penta 
Video) sta 11 a dimostrarlo 

Il flusso del lempo la pcrce 
zione intcriore del tempo co 
me è intesa e vissuta dalla cui 
tura orientale Un tempo spiri 
tuale dal ritmo dilatato che n 
chiama i cicli storico naturali 
piuttosto che I espenenza indi 
viduale Insomma una ricerca 
nello spazio esoterico meta 
psichico estatico, che sfugge 
alla sensibilità e alla cultura 
occidentali E una costruzione 
visiva gigantesca fatta di luci e 
penornbre di piani lunghi e 
sofferti di immagini che spa 
ziano su uno scenario di bo 
scili di montagne e d acque 
incontaminate Lunghi silenzi 
sguardi trasognati gesti misu 
rati corpi immobili 

Nessuna concessione agli 
stilemi consueti del racconto 
nessuna scansione narrativa 
percettibile In un monastero 
buddhista un vecchio santone 
introduce alla pratica Zen un 
giovane monaco in preda al 
dubbio e un bambino orfano 
di genitori e già provalo dalla 
sofferenza Sentendosi vocino 
alla fine il vecchio vuol tra 
smettere i fondamenti della 
sua saggezza in modo che ap 
prendano come «liberare la lu 
na» che ognuno ha dentro di 
sé Un film incredibile e totahz 
zante che recupera immagini 
mentali e spinluali che sem 
brano ormai perdute per I uo 
mo moderno Yong-Kyun Bae 
(professore d arte e si vede) 
lo ha girato in modo esclusiva­
mente indipendente superan 
do le bamere produttive grazie 
a un mecenatismo disinteres­
sato impiegando 18 mesi per 
montarlo con mezzi rudimen­
tali dopo aver scnlto una sce 
neggiatura gigantesca e aver 
viaggiato un anno e mez.?o per 
i sopralluoghi 

A D » ma in Italia si erano viste 
(inora solo incursioni editoriali 
in territori specilla come ad 
esempio I horror Peraltro il 
giornale pare migliorare prò 
g'c'ssivamentc eliminando al 
cuni eccessi di violenza e 
sp's'.ier dei primi numeri e 
aprendo a una linea di disegno 
«d'autore e di massa» ossia ac 
quisendo elementi iconografi 
ci sia dalla produzione d avan 
guardia che dal fumetto pope» 
lare Anche nelle sceneggiai 
re poi coesistono citazioni re 
lativamenle «colte» come rife­
rimenti ai libri di Silvia 
Balleslra insieme con classi 
che storie alla «Amici miei» in 
versione giovanile È eomun 
que interessante in questo 
nuovo corso un evidente at 
lenzione per la realtà quotidia 
na al punto che propno sul 
I «Intrepido» troviamo una del 
le prime storie a fumetti Italia 
ne sugli immigrali extracomu 
nitari un pò deamicisiana ma 
H J I I J •>••<« « • « i « - — 

re» vanno inseguendo eroi ne 
vrolici olinsmi minimali n o n e 
male che qualcuno cere hi di 
raccontare quello che accade 
intorno 1 progetti interessanti 
dunque spuntano là dove me 
no li si attende e in queslo ca 
so I accuratezza nella confe­
zione e nei colon del giornale 
il prezzo di copertina contenu 
lo e il formato tascabile rendo 
no I operazione non un esperi 
mento ma una decisa scelta di 
mercato II falto poi che alla 
guida del nuovo «intrepido» ci 
siano un esperto del settore 
come Sauro Pennacchioli e un 
caporedattore come Carlo Pe 
drocclu discendente da una 
delle più illustri famiglie del fu 
metto italiano la solo ben spe 
rare In fondo se andiamo a 
sfogliare le vecchie annate del­
la rivista scopnamo che e ò 
una coerenza di fondo tra il 
suo passato e il presente un 
vecchio vizio neorealista che 
sa assumere forme mutanti 

DISCHI - Il tempo a strati 
nei quartetti di Carter 

PAOLO PETAZZI 

Carter 
oggi il E Ilio» 

(1908) 
decano della mu 
sica americana 

_ _ _ _ _ erede illustre di 
Ivesedia l tn gran 

di isolati la sua ncerca nutrì 
la di una profonda cono 
scenza delle avanguardie 
mira a un linguaggio di ricca 
densa complessuà In una in 
tervista Carter ebbe a d i chn 
rare «Nella mia musica ho 
tentato spesso di fare avverti 
re la presenza del subco 
sciente della vita interiore di 
una persona Queslo fa parte 
del mio modo di sentire la vi 
la come un qualcosa di mol­
to complesso ir cui vane di 
mensioni temporali e non 
solo temporali si intreccia 
no» Questa frase apre uno 
spiraglio sulle ragioni prò 
fonde della complessità del 
linguaggio pili onginale di 
Carter e può servire da intro­
duzione alle sue opere mag­
giori tra le quali i quattro 
Quartetti hanno un posto di 
eccezionale rilievo II lui! 
Iiard Stnng Quartcl I. ha ri gì 
strati in due bellissimi Cd 
(Sony S2K -17229) con la su­
pervisione del compositore 
dopo essere stalo il pnmo in 
terprete dei Quartetti n 2 e »• 
e dopo avere- a lungo appro 
fondilo la propria familiarità 
con questa musica 

Il Quartetto n 1 (1951) 
può essere considerato il pn 
m o capolavoro di Carli r gli 
diede la notorietà inlernazio 
naie ed è il primo frutto vera 
mente maturo delle sue necr 
che sul tempo musicale sul 
le possibilità legate alle Ira 
sformazioni del lempo e alla 
sovrapposizione di materiali 
ntmicamente indipendenti 
La venazione a complesse 

e e idi ntc e ne I Quarti Ito n 1 
si nianifi sia ni II approfondi 
nienti) della indipendenza 
dei quillri) strumenti nella 
e reazione li pe re orsi formali 
non tradizionali con n e he e 
complesse combinazioni e' 
lenii e di ve locita diversi eli 
ritmi e eli le nipi senza < he 
ciò si t rae te i pe rallro in ngc 
nsmo islniso 1 ase olt ìlorc es 

coinvolto in percorsi ardui 
ma eh seduce nle ricchezza e» 
concretezza F I indipcndcn 
/•i elei quattro slr' nier ti e ul 
leriormc nle approfondita 
i ori nuovi esili di primo pia 
no ne I più ione iso Quartetto 
ri 2 ( V)Vì) mentre il Quar 
letto n 3 ( 197 11 e e OHI i p ti» 
come sovrappe»sizione alter 
n inz 1 e intreccio dei pe n o r 
si ussolut ime nle autonomi 
di due coppi ' eli stnimenli 
fra le opere clic negli anni 
Sctlant ì seguono a que slo vi 
sionano culmine di comples 
silà una delle più importan'i 
ò il Duo pe r violino e piane» 
forte (1973 7-1) ehi compie 
la il secondo Cd ne 111 bella 
intcrpre t ìzionc di Robert 
Mann (primo violino del Juil 
liarch e del pi inisla Chnslo 
pher Oldlathcr Ali ultimi 
[(cnodo apparile r e infine, il 
l^uartello n 1 (19Hd) incili 
cenni in altre pagine i irde di 
Carte r si no.a la tendenza ad 
una minore framinenlazio 
ne t ilvoll i ane he a una den 
sita relativamente meno fitta 
e ardua i un pensie ro più 
dee. amato 

1 interpreta none del 
Quartetto luilliurd pone in lu 
ce ammire volmente I ì «clas 
siala» di oueslc opere la ra 
gioni profonde di una ricerca 
e he si r ìdica nella più nobile 
tradizione della musica da 
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